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CAPO I 

Disposizioni generali 

Art. 1 

Definizione del servizio 

Il Centro Diurno è una struttura in cui sono erogati in forma semiresidenziale servizi socio-assistenziali 

e socio-sanitari a favore di persone anziane autosufficienti, parzialmente autosufficienti, non autosufficienti o 

con gravi disabilità, esclusi gli allettati, al fine di favorire il più possibile la loro permanenza nel proprio ambiente 

di vita e di sostenere le famiglie di appartenenza. 

Il Centro Diurno può essere luogo di incontro sociale, culturale, ricreativo e di ristoro. 

Si distinguono due tipologie di servizio offerto: 

Centro Diurno per anziani integrato: è un Centro con spazi utilizzati in promiscuità con la R.S.A. salvo locali 

separati ed autonomi per esigenze particolari; 

Servizio di presa in carico diurna continuativa per persone affette da demenza con gravi disturbi 

comportamentali; è un inserimento diurno all’interno della R.S.A. provviste di nucleo specificamente strutturato 

per persone con demenza grave e per un massimo di 2 accoglienze in contemporanea ed è attivato solo in 

caso di richiesta da parte delle UVM. 

Art. 2 

Finalità del servizio 

I servizi erogati dal Centro Diurno sono volti alla risocializzazione, alla riattivazione ed al mantenimento 

delle capacità residue della persona. Essi possono integrarsi sia con i servizi residenziali e ambulatoriali erogati 

dalla RSA che con altri interventi svolti a livello domiciliare. 

Art. 3 

Destinatari del servizio di Centro Diurno integrato 

Sono destinatari del servizio gli anziani, e residualmente gli adulti, assistiti dal Servizio Sanitario 

Provinciale residenti nella provincia di Trento, con un diverso grado di non autosufficienza: 

 parzialmente autosufficienti con autonomie residue, ma che necessitano di aiuto nelle attività quotidiane 

della vita; 

 non autosufficienti o con gravi disabilità che evidenzino bisogni comunque compatibili con le caratteristiche 

strutturali del Centro Diurno e con le necessità assistenziali degli altri utenti. 

Sono eleggibili anche anziani che vivono in un contesto di grave e prolungato isolamento sociale o di 

deprivazione relazionale qualora nel territorio non sia presente un Centro servizi con accoglienza diurna o altre 

risorse che rispondano in maniera più appropriata ai bisogni espressi. 
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 Non sono eleggibili: 

 persone allettate non mobilizzabili in carrozzina; 

 persone con gravi disturbi comportamentali (valutati con scheda NPI) quali: deliri, allucinazioni, agitazioni, 

disinibizioni, attività motoria aberrante (vagabondaggio o tendenza alla fuga); 

 persone con turbe del comportamento, che controindicano all’inserimento in un contesto comunitario; 

 persone che vivono in contesti abitativi con barriere architettoniche non superabili con ausili di uso comune 

e/o con i servizi disponibili quali il trasporto disabili; 

 persone disabili con importanti problemi di salute per le quali il trasferimento fuori casa o l’alterazione dei 

ritmi della giornata non produrrebbe benefici; 

 persone aventi già attivo un servizio residenziale. 

 

Art. 4 

Destinatari del servizio di presa in carico diurna continuativa per persone affette da demenza con gravi 

disturbi del comportamento 

Sono destinatari del servizio gli anziani, e residualmente gli adulti, assistiti dal Servizio Sanitario 

Provinciale residenti nella provincia di Trento, con un diverso grado di non autosufficienza: 

 certificazione di diagnosi specialistica di malattia di Alzheimer o di altra demenza con disturbi 

comportamentali gravi e persistenti; 

 rete familiare in grado di sostenere un progetto domiciliare. 

La permanenza nel servizio può variare orientativamente da un minimo di 6 mesi ad un massimo di 13 mesi, 

prorogabile con valutazione UVM. 

 Non sono eleggibili: 

 persone con diagnosi specialistica di demenza in assenza di disturbi comportamentali; 

 persone con delirium insorto a seguito di patologia acuta e/o ospedalizzazione; 

 persone allettate non mobilizzabili in carrozzina o permanentemente in carrozzina; 

 persone che vivono in contesti abitativi con barriere architettoniche non superabili con l’ausilio di uso 

comune e/o con i servizi disponibili quali il trasporto disabili; 

 persone disabili con importanti problemi di salute per le quali il trasferimento fuori casa o l’alterazione dei 

ritmi della giornata non produrrebbe benefici; 

 rete familiare in grado di sostenere una progettualità domiciliarle. 
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Art. 5 

Tipologia delle prestazioni 

Le prestazioni offerte agli utenti del Centro Diurno sono: 

1. Socializzazione e valorizzazione del tempo; 

2. Supporto continuativo nella gestione delle necessità quotidiane; 

3. Esercizi di stimolazione cognitiva, attività motoria; 

4. Igiene e cura della persona personale comprensiva di bagno/doccia assistita secondo quanto indicato nel 

PAI redatto da UVM; 

5. Servizio di ristorazione con supporto per la corretta alimentazione; 

6. Supervisione per la corretta assunzione dei famaci; 

 

Il Centro Diurno può offrire le seguente prestazioni aggiuntive, con costo a totale carico dell’utente: 

1. Servizio parrucchiera; 

2. Servizio podologico; 

3. Bagno/doccia assistito (su richiesta del caregiver se non previsto nel PAI); 

4. Attività di recupero e rieducazione funzionale; 

Art. 6 

Servizio di trasporto 

L’A.P.S.P. garantisce o direttamente o attraverso convenzione con soggetto autorizzato e abilitato il 

servizio di trasporto dal domicilio al Centro Diurno e ritorno. Tale servizio verrà garantito nell’ambito e alle 

condizioni stabilite dalle Direttive provinciali per i Centri Diurni e dagli accordi negoziali previsti annualmente 

dalla Provincia Autonoma di Trento e dall’APSS. 

Per gli utenti convenzionati potrà essere garantito il servizio di trasporto al Centro solo se 

espressamente previsto nel PAI redatto da UVM.  

Per gli utenti non convenzionati potrà essere garantito il servizio di traporto al Centro con costo 

aggiuntivo totale a carico dell’utente. 

Art. 7 

Prestazioni sanitarie 

L’assistenza medica all’interno del Centro Diurno viene garantita dal Medico di Medicina Generale 

dell’utente. 

La fornitura di farmaci, medicinali, presidi medico chirurgici, presidi e ausili sanitari, ivi compresi gli 

ausili per l’incontinenza, rimangono in capo all’utente. 
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L’A.P.S.S. potrà definire i tempi e i modi attraverso i quali garantire l’assistenza sanitaria all’interno del 

Centro Diurno sia attraverso accessi da parte del personale infermieristico (territoriale o dell’A.P.S.P.) sia del 

medico specialista. 
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CAPO II 

Norme per l’accesso 

Art. 8 

Modalità di accesso 

L’accesso al Centro Diurno avviene secondo le seguenti modalità: 

1. in convenzione (soggetto gestore U.V.M. – Distretto Sanitario); 

2. a pagamento, solo per il servizio di Centro Diurno integrato, (soggetto gestore A.P.S.P.). 

L’attivazione della richiesta di accesso ai posti in convenzione va presentata dall’utente al Distretto 

Sanitario di competenze attraverso il MMG o il Servizio Sociale. 

L’attivazione della richiesta di accesso ai posti a pagamento va presentata dall’utente direttamente 

all’A.P.S.P. 

Art. 9 

Colloquio 

Al fine di acquisire le necessarie informazioni sulle condizioni psico-fisiche del nuovo utente, e per 

illustrare l’organizzazione dei servizi socio - assistenziali e generali presenti all’interno del Centro Diurno, prima 

dell’effettivo ingresso, verranno effettuati due diversi colloqui: 

1. il primo, curato dal CSSR, con la persona referente per l’UVM distrettuale che esporrà i dati sanitari e socio 

assistenziali relativi all’utente; 

2. il secondo, curato dall’ufficio Ospiti, con l’utente stesso e/o con i familiari/referenti per quanto riguarda gli 

aspetti amministrativi e informazioni generali. 

Art. 10 

Documentazione amministrativa necessaria 

Il giorno dell’ingresso dovranno essere consegnati presso l’Ufficio Ospiti dell’A.P.S.P. i seguenti 

documenti: 

 copia documento d’identità in corso di validità; 

 copia tessera sanitaria e tesserino di esenzione; 

 fotocopia carta d’identità e tessera sanitaria del sottoscrittore impegnativa di pagamento; 

 fotocopia nomina del Tribunale dell’Amministratore di sostegno/Tutore; 

 terapia farmacologica in atto. 
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Art. 11 

Cartelle personali degli utenti 

All’ingresso dell’utente verrà predisposto un “Fascicolo cliente” contenente i dati anagrafici, 

amministrativi ed economici.  

L’A.P.S.P. deve assicurare che tutte le informazioni relative all’utente siano opportunamente acquisite, 

registrate e rese disponibili alle funzioni interne interessate, tenuto conto della normativa sulla privacy. 

Art. 12 

Gestione delle assenze 

La gestione delle assenze per i posti convenzionati con l’APSS viene disciplinata dalle Direttive 

provinciali per la gestione dei Centri Diurni.  

 Per gli utenti non in convenzione, oltre a quanto previsto dalle Direttive sopracitate, si ritengono 

dimissibili gli utenti che si assenteranno dal Centro Diurno, senza valida giustificazione per un periodo di tempo 

superiore a 30 giorni consecutivi; verrà garantita la possibilità di mantenere il posto oltre i 30 giorni di assenza, 

previo pagamento della relativa quota pari all’80% del costo totale previsto, determinato di anno in anno con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 13 

Tariffe 

Gli utenti del Centro Diurno occupanti posti autorizzati e convenzionati con l’APSS saranno chiamati 

alla compartecipazione al costo del servizio in base al coefficiente ICEF. Nel caso di accesso su posti 

autorizzati e non convenzionati l’utente sarà chiamato al pagamento di una tariffa definita annualmente dal 

Consiglio di Amministrazione sulla base delle Direttive provinciali in materia di integrazione socio-sanitaria e di 

gestione dei Centri Diurni, al quale si aggiunge l’eventuale costo del servizio pasto, del servizio trasporto e di 

eventuali servizi integrativi. 

Art. 14 

Impegnativa di pagamento 

Prima dell’accoglimento dell’Utente, sia esso su posto convenzionato o non convenzionato, dovrà 

essere sottoscritta l’impegnativa di pagamento della retta e degli oneri di residenzialità; 

Art. 15 

Pagamento della retta 

La retta, addebitata, di norma, con cadenza mensile, deve essere versata dai soggetti obbligati, nel 

termine di 30 giorni dalla data della fattura. 
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In caso di ritardo del versamento si procederà con l’inoltro al debitore del 1° sollecito di pagamento, con 

il quale verrà stabilità la data entro la quale regolarizzare la posizione. Superato inutilmente tale ultimo termine, 

l’Amministrazione procederà con l’inoltro del 2° sollecito di pagamento e sarà stabilito il termine ultimo e 

perentorio entro il quale saldare il pagamento. 

Se l’inadempienza da parte del debitore si protrae oltre la scadenza fissata del 2° sollecito si procederà 

alla cessione del credito ad ente qualificato alla riscossione coatta. 

 

Art. 16 

Accordi per pagamento retta 

L’A.P.S.P. rimane estranea agli accordi ed alle successive determinazioni fra gli utenti, i familiari tenuti 

agli alimenti ai sensi dell’art. 433 del C.C. ed i Comuni obbligati per quanto attiene le rispettive quote per il 

regolare pagamento delle rette. 

Art. 17 

Inadempienza 

L’inadempienza degli obblighi di cui agli artt. 13 e 14 implica la non accettazione presso il Centro 

Diurno; 
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CAPO III 

Gestione del Centro Diurno 

 

Art. 18 

Apertura del Centro 

 Il Centro Diurno è aperto tutti i giorni dalle ore 08:30 alle ore 19:00. 

L’accesso al Centro Diurno in convenzione è assicurato cinque giorni in settimana dal lunedì al venerdì, 

escluse le festività, per un totale di nove ore giornaliere e con orario di riferimento 08.30-17.30. 

L’accesso al Centro Diurno a pagamento è assicurato sette giorni in settimana dal lunedì alla 

domenica, con orario di riferimento 08.30-19.00. 

Art. 19 

Metodologia d’intervento 

Le attività sono improntate al rispetto della libertà, dignità, autodeterminazione e individualità. 

Il metodo di lavoro è di tipo progettuale (P.A.I.) e si articola in una prima fase di valutazione del bisogno 

e di presa in carico. La successiva formulazione di un progetto d’intervento prevede la gradualità 

dell’inserimento con la definizione chiara dei tempi e delle modalità con la partecipazione dell’anziano, dei 

familiari e dell'equipe con l'obiettivo primario di promuovere il benessere della persona. 

Il Centro può avere una sua organizzazione autonoma ed indipendente oppure integrato alla RSA. 

Art. 20 

Presenza dei vertici istituzionali 

Il Direttore Generale è disponibile a ricevere utenti, familiari, personale dipendente e cittadini fissando 

un appuntamento presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico 

Presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico è possibile fissare un appuntamento per incontrare il 

Presidente. 

Art. 21 

Incontri con il Presidente e il Direttore Generale 

Periodicamente, sia su richiesta da parte di utenti, familiari, personale dipendente, il Presidente e il 

Direttore Generale promuovono incontri di nucleo per poter ascoltare e raccogliere lamentele, richieste, 

suggerimenti nonché apprezzamenti da parte delle persone coinvolte. 
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Art. 22 

Riservatezza 

È garantito il massimo riserbo nella gestione e nella comunicazione dei dati nel rispetto delle regole di 

riservatezza previste dalle disposizioni normative. 

 

Art. 23 

Progetto Assistenziale Individualizzato 

L’èquipe di nucleo denominata Unità Operativa Interna (U.O.I.) ha il compito di valutare la natura del 

bisogno socio-assistenziale e sanitario degli utenti per elaborare il Progetto Assistenziale Individualizzato 

(P.A.I.) più appropriato. 

Al momento dell’ingresso dell’utente, l’èquipe prende in carico il soggetto analizzando i suoi bisogni 

sociali, animativi ed assistenziali. Con le valutazioni così raccolte viene redatto il P.A.I.; lo stesso viene poi 

periodicamente verificato e aggiornato. Alla redazione del PAI viene coinvolto l’utente, se in grado, il familiare o 

il referente dello stesso. 
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CAPO IV° 

Diritti e doveri degli Utenti e dei loro familiari/referenti 

 

Art. 24 

Rapporti con gli utenti - responsabilità 

Gli utenti hanno la completa libertà di azione e di movimento, con le sole limitazioni di cui al presente 

regolamento e l’A.P.S.P. non può limitarla, salvo i casi esplicitamente rilevati e comunicati alla stessa dai 

competenti organi giudiziari e/o sanitari. 

Di conseguenza l’Amministrazione dell’A.P.S.P. non risponde di eventuali danni arrecati a se stessi o a 

terzi durante le uscite individuali effettuate spontaneamente dagli stessi. 

Art. 25 

Diritti degli utenti 

Ogni utente ha diritto ad un inserimento adeguato alle sue esigenze fisiche e morali ed a una corretta 

valutazione ed assistenza personalizzata che risponda in modo completo ai suoi bisogni. 

Le prestazioni sono ispirate al principio di uguaglianza, valutate le specifiche condizioni di bisogno 

nell’ambito del P.A.I. per ogni utente. L’erogazione dei servizi è improntata a criteri di obiettività e di imparzialità 

non compiendo alcuna distinzione in ordine di sesso, razza, religione e opinioni politiche. 

L’A.P.S.P. si impegna a garantire l’erogazione dei servizi in maniera continuativa, regolare e senza 

interruzioni durante l’intero arco dell’anno. Ogni disservizio verrà tempestivamente affrontato al fine di 

contenere i disagi degli utenti e dei loro familiari. 

Art. 26 

Diritto all’informazione e alla partecipazione 

L’A.P.S.P. assicura una corretta informazione sul proprio funzionamento e considera fondamentale la 

chiarezza e la tempestività d’informazione.  

L’informazione e la partecipazione viene realizzata attraverso riunioni, rilevazioni di gradimento, sito 

internet, newsletter, il periodico dell’A.P.S.P. e attraverso incontri periodici con gli utenti e i familiari/referenti 

degli stessi. 
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Art. 27 

Doveri degli utenti 

Durante la frequenze del Centro Diurno gli utenti sono tenuti ad adottare un comportamento decoroso e 

rispettoso dei diritti e delle esigenze di tutte le persone presenti e dovranno altresì avere cura dei beni di 

proprietà dell’A.P.S.P. 

Dovranno essere altresì osservate le regole d’igiene comune e personale, comportandosi in ogni 

circostanza secondo le regole di buona educazione. 

Chi arreca ripetutamente disturbo agli altri utenti o si rende responsabile di atti di violenza nei confronti 

degli stessi o del personale ed ostacola il buon andamento del Centro Diurno, potrà, con motivato 

provvedimento del Consiglio di Amministrazione, essere dimesso dall’A.P.S.P.. 

Di eventuali danni causati il responsabile sarà tenuto a rispondere a norma di Legge. 

Art. 28 

Divieti 

La Direzione vieta la somministrazione di qualsiasi cibi o bevande non confezionate provenienti 

dall’esterno, al fine di poter effettuare un maggior controllo dell’alimentazione dell’utente ed inoltre per prevenire 

eventuali interazioni con le terapie in corso. 

Gli utenti ed i loro familiari sono tenuti a rispettare tutte le norme di sicurezza indicate nell’apposita 

segnaletica. 

All’interno del Centro Diurno sono applicate le vigenti disposizioni di Legge in ordine al divieto di fumo. 

Tutti sono tenuti al rispetto di tale normativa nei locali in cui sono esposti gli apposti cartelli di divieto. Ai 

contravventori saranno applicate le sanzioni di Legge. 

Art. 29 

Igiene personale 

Gli Utenti, secondo le loro capacità e possibilità sono tenuti a curare quotidianamente la propria igiene 

personale ed a vestire abiti puliti e decorosi. 

Art. 30 

Norme di sicurezza e antincendio 

Al fine della prevenzione degli incendi gli utenti sono tenuti ad adeguarsi alle disposizioni previste in 

materia, ed in particolare: 

 non fare uso di fiamme libere, come fornelli o stufe di qualsiasi tipo; 

 non gettare nei cestini mozziconi di sigarette e materiali infiammabili; 
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 non utilizzare apparecchi riscaldanti, quali termocoperte, fornelli e ferri da stiro e ogni altro utensile 

potenzialmente pericoloso. 

Nel caso in cui fossero rinvenuti fornelli, stufe o altre attrezzature non consentite ovvero non 

autorizzate, il personale operante è autorizzato a requisirle e a consegnarle ai parenti dell’utente. 

In caso di emergenza (presenza di fumo o incendio in atto) l’utente o i familiari presenti devono 

immediatamente avvisare il personale in servizio che è stato istruito per operare in caso di incendio ed attenersi 

alle disposizioni che verranno impartite. 

Gli utenti sono tenuti a collaborare ai fini dell’applicazione delle norme di sicurezza e prevenzione 

incendi rispettando le indicazioni e le direttive stabilite dalla procedure antincendio. 

Tali prescrizioni  valgono anche per famigliari e visitatori. 

Art. 31 

Reclami, suggerimenti e apprezzamenti 

È considerata essenziale la funzione di tutela nei confronti degli utenti attraverso la possibilità di 

sporgere reclami su disservizi. Le segnalazioni servono per conoscere e capire meglio i problemi esistenti e per 

poter prevedere il miglioramento del servizio erogato. 

L’utente e il familiare/referente possono presentare reclamo attraverso le seguenti modalità: 

 lettera in carta semplice indirizzata alla Direzione della struttura; 

 compilazione del modulo disponibile presso l’U.R.P., allegato alla Carta dei Servizi o negli appositi 

contenitori presenti. 

Tutti i reclami verranno presi in carico dalla Direzione ad esclusione di quelli presentati in forma 

anonima, saranno sottoposti ad attenta valutazione al fine di stabilirne la fondatezza, le cause ed eventuali 

azioni correttive da intraprendere. Ad ogni reclamo seguirà l’elaborazione di una risposta direttamente 

all’interessato nella forma che sarà ritenuta di volta in volta più idonea. 

Art. 32 

Dotazione messa a diposizione dall’Azienda a favore dell’utente 

L’utente ha il dovere di mantenere in buono stato quanto messo a sua disposizione dal Centro Diurno, 

così come gli spazi comuni, gli arredi e suppellettili, gli impianti e le apparecchiature che vi sono installate, 

adeguandosi alle richieste e prescrizioni stabilite dall’A.P.S.P. al fine di garantire la perfetta utilizzazione. 

A tal fine l’utente ha l’obbligo di segnalare al personale l’eventuale cattivo funzionamento degli impianti 

e delle apparecchiature. Ogni intervento e riparazione è consentita alle sole persone autorizzate dall’A.P.S.P. 

L’utente sarà tenuto a risarcire all’Amministrazione i danni arrecati per propria incuria o trascuratezza. 
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Art. 33 

Doveri dei familiari 

I familiari/referenti sono tenuti a: 

 non asportare materiale, attrezzature, ausili di assistenza, suppellettili, prodotti o alimenti di proprietà 

dell’A.P.S.P.; 

 non prelevare, senza autorizzazione, materiale, presidi e prodotti da carrelli o da depositi;  

 garantire la disponibilità di capi di abbigliamento puliti, decorosi, adeguati alle esigenze dell’utente; 

 garantire la disponibilità di quanto necessario all’utente per la propria cura, su indicazione del personale 

addetto. 

Art. 34 

Doveri dei visitatori 

Gli utenti possono ricevere chiunque, nel rispetto di modalità e tempi indicati negli orari di visita affissi 

all’ingresso della struttura. 

I visitatori sono invitati al rispetto delle indicazioni fornite dal personale in servizio, astenendosi dal 

prendere iniziative senza la necessaria autorizzazione. Inoltre sono invitati a favorire il rispetto delle norme 

previste nel presente Regolamento. 

Art. 35 

Accesso di animali in struttura 

L’A.P.S.P. adotta la Pet-therapy come attività di supporto all’assistenza e alla riabilitazione. 

L’A.P.S.P. garantisce il controllo e la salute degli animali utilizzati per tale attività. 

Agli Utenti è consentito portare con se animali domestici previa autorizzazione. 

I familiari e/o visitatori possono entrare in struttura con animali domestici nel rispetto della libertà altrui, 

delle norme igienico-sanitarie e garantendo le normali regole di convivenza. Qualora l’animale arrechi disturbo o 

si renda responsabile di danni a persone e/o cose ne risponderà il legittimo proprietario e l’animale verrà 

immediatamente allontanato dalla struttura. 

Art. 36 

Assicurazione 

L’A.P.S.P. è coperta da assicurazione Responsabilità Civile Terzi (R.C.T.) per danni causati agli utenti 

e/o agli effetti personali degli stessi derivanti da una responsabilità diretta dell’A.P.S.P.. 

Appurata l’eventuale responsabilità diretta dell’A.P.S.P., rimane comunque a carico dell’utente l’importo 

della franchigia stabilita dalla polizza assicurativa per la tipologia di danno. 
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Qualsiasi danno causato a terzi dall’utente o da altro soggetto estraneo all’organizzazione, nell’ambito 

della sua autonomia e libertà personale, non implica né comporta alcuna responsabilità presente o futura per 

l’A.P.S.P. 

 

Art. 37 

Copertura rischio furto 

L’A.P.S.P. è coperta da polizza “Rischio furto” per i soli effetti personali degli utenti dati in custodia. 
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CAPO V° 

Norme generali di comportamento e rapporti interpersonali 

 

Art. 38 

Responsabilità della Direzione 

La Direzione non è responsabile dell’eventuale allontanamento degli utenti, perché non può mettere in 

atto misure limitative di libertà personale, ma soltanto porre ogni attenzione possibile all’attività assistenziale e 

tutelare. 

Art. 39 

Rapporti con il personale 

L’utente deve tenere un comportamento corretto nei confronti del personale dipendente, ed in 

particolare: 

 non può pretendere dal personale alcuna prestazione non prevista dal normale piano di attività; 

 non deve fare pressioni sul personale per ottenere trattamenti di favore; 

 deve mantenere con il personale rapporti di reciproco rispetto e comprensione; 

 potrà rivolgersi all’Ufficio Ospiti o al Coordinatore nel caso in cui debba avanzare richieste straordinarie di 

prestazioni o debba segnalare inadempimento nel servizio. 

Art. 40 

Rapporti fra gli utenti 

Ogni utente ha il diritto di vivere liberamente, nel pieno rispetto del proprio credo religioso e delle 

proprie idee politiche e sociali. Ciascun utente deve improntare i propri comportamenti alle regole di buona 

convivenza in ambiente comunitario, evitando tutte quelle manifestazioni e azioni che possano offendere, 

infastidire o danneggiare altri utenti. 

Art. 41 

Rapporti tra utenti e terzi 

Il Centro Diurno rimane estraneo a qualsiasi rapporto patrimoniale fra gli utenti e i terzi. 

Non si assume, quindi, alcuna responsabilità ed alcun onere per quanto concerne la trattazione di 

pratiche patrimoniali, fiscali e giuridiche in genere, di competenza degli utenti. 
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CAPO VI° 

Volontariato 

 

Art. 42 

Volontariato 

Il Centro Diurno favorisce e promuove la presenza del volontariato, sia in forma associata che 

individuale. 

Il Centro Diurno provvede al coordinamento dei volontari ed alla loro copertura assicurativa. 

I volontari sono tenuti a rispettare la privacy dell’utente nonché all’osservanza delle norme previste nel 

presente regolamento. 

Art. 43 

Doveri dei volontari 

I volontari presenti nella struttura, nello svolgimento del loro servizio, non possono prendere autonome 

iniziative nella somministrazione di cibi, bevande o terapie, per le quali è indispensabile rivolgersi al personale 

del Centro Diurno. 

Non possono inoltre interferire, in alcun modo, nell’organizzazione del lavoro dei nuclei, nei programmi 

di assistenza, né utilizzare, senza autorizzazione, beni, ausili e attrezzature dell’A.P.S.P.. 

Art. 44 

Coinvolgimento dei familiari e conoscenti 

Il Centro Diurno favorisce e promuove la presenza ed il coinvolgimento dei familiari e dei conoscenti ai 

fini del mantenimento delle relazioni con le reti familiari ed amicali, indispensabili al benessere psico-fisico 

dell’utente. 

L’intervento del familiare può altresì avvenire a supporto delle attività socio-assistenziali erogate 

all’utente; per tale presenza, l’A.P.S.P. è esonerata da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni 

arrecati dal familiare e dal conoscente dell’utente nell’ambito della struttura. 
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CAPO VII° 

Inizio e termine del rapporto 

 

Art. 45 

Sottoscrizione contratto 

 All’atto dell’ammissione l’utente o chi lo rappresenta (familiare, referente, tutore o amministratore di 

sostegno) stipulano con l’A.P.S.P. un contratto di servizio. La sottoscrizione del contratto prevede l’accettazione 

di tutte le prescrizioni contenute nel presente Regolamento del Centro Diurno. 

Art. 46 

Criteri di dimissione 

Le dimissioni dal Centro Diurno possono essere previste per: 

 peggioramento delle condizioni di autonomia, cliniche o cognitive, tale da modificare il profilo e non rendere 

più adeguato il servizio ai bisogni della persona. In questo caso la persona viene rivalutata in UVM, se 

accede al servizio in convenzione, oppure in APSP se non in convenzione. In entrambi i casi viene definito 

un nuovo progetto assistenziale. 

Art. 47 

Dimissione dell’utente 

L’utente ed i suoi familiari/referenti o tutori, potranno decidere in qualsiasi momento di interrompere la 

permanenza presso il Centro Diurno nel seguente modo: 

- nel caso di utenti con servizio convenzionato con l’APSS, presentando esplicita domanda 

sottoscritta in tal senso con un preavviso di almeno 1 giorno all’UVM distrettuale; 

- nel caso di utenti con servizio non convenzionato con l’APSS, presentando esplicita domanda 

sottoscritta in tal senso con un preavviso di almeno 1 giorno all’Ufficio Ospiti dell’APSP. 

Il Consiglio di Amministrazione può procedere alle dimissione d’ufficio dell’utente nei casi presenti 

all’art. 39. 

Le cause sopra elencate sono considerate come palese violazione del rapporto contrattuale 

utente/A.P.S.P. e costituiscono causa di annullamento dell’atto negoziale. 
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CAPO VIII 

Disposizioni finali 

 

Art. 48 

Accettazione del Regolamento 

Copia di detto Regolamento viene consegnata a ciascun utente o familiare/referente all’atto 

dell’ingresso. 

L’accoglimento presso l’A.P.S.P. comporta la piena e completa accettazione del presente Regolamento 

e delle sue eventuali successive modifiche ed integrazioni. 

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa espresso riferimento a direttive, norme e 

leggi vigenti. 

Art. 49 

Modifiche del Regolamento 

Nel momento in cui venga ritenuto opportuno, il Consiglio di Amministrazione si riserva la facoltà di 

apportare qualunque modifica al presente regolamento. 

Art. 50 

Casi non regolamentati 

Per tutto ciò che non è previsto dal presente regolamento si fa riferimento alla normativa vigente, al 

Piano provinciale socio-assistenziale, alle Direttive provinciali in materia di integrazione socio sanitaria e alla 

Convenzione con l’A.P.S.S. per la gestione del Centro Diurno. 

Eventuali casi eccezionali non previsti dal presente Regolamento, saranno sottoposti all’esame del 

Direttore Generale che adotterà i dovuti provvedimenti. 

Art. 51 

Infrazioni al presente Regolamento 

Qualsiasi infrazione al presente Regolamento verrà sottoposta alla valutazione del Direttore Generale 

che procederà ad adottare gli opportuni provvedimenti individuali. 

Art. 52 

Entrata in vigore 

Tutte le diposizioni contenute nel presente Regolamento entrano in vigore dalla data di approvazione 

del presente regolamento. 


